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Un caso di anomalia delle nervature alari di un Agromizide 

La presenza di nervature anomale nei Ditteri Agromizidi è stata ripe-
tutamente segnalata e, a tutt'oggi, ne sono stati illustrati una trentina 
di casi. 

In particolare BRYCK (1929), HERING (1934), LINDNER (1947) e, 
più recentemente, NowAKOWSKI (1958) descrivono queste anomalie e 
fanno alcune considerazioni sul problema. 

BERING ( 19 34) osserva come le mutazioni si rinvengano più fre-
quentemente in esemplari allevati artificialmente o in individui raccolti 
in natura ma provenienti da pupe svernanti e ne trae la conclusione che 
situazioni ambientali anomale possano influenzare il patrimonio cromo-
somico sino a determinare queste modificazioni. 

LINDNER (1947) ritiene che solo i casi di spiccata disorganizzazione 
delle nervature dell'ala debbano essere considerati teratologici, essendo 
causati essenzialmente da disturbi fisiologici, mentre negli altri casi si 
deve parlare di mutazioni in natura. 

Le considerazioni teoriche su cui si basano queste affermazioni sono 
originate essenzialmente dal lavoro di REINIG (1935) sulle vatiazioni delle 
nervature alari dei Sirfidi. Nel caso di questi Ditteri, buoni volatori, si 
osserva come frequentemente appaiano nervature aggiuntive, o frammenti 
delle medesime, soprattutto in prossimità del margine alare, che deter-
minano, di conseguenza, un irrigidimento dell'ala e quindi una sua mag-
giore redditività nella funzione specifica. Tale fatto è stato ampiamente 
illustrato anche da VENTURI (1969). Pertanto nei Sirfidi la venatura 
« anomala » è la via che tali Ditteri seguono nella loro evoluzione. 

Per quanto riguarda gli Agromizidi, si tratta di insetti mediocri 
volatori. Le loro ali presentano poche nervature, con la fusione delle 
longitudinali più marcate e una notevole riduzione delle trasversali. Non 
si osserva inoltre nemmeno la maculatura della superficie membranosa 
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dell'ala, che è pure una via seguita a volte dai Ditteri per irrigidire, in 
alternativa alle venature, la superficie battente (VENTURI, 1973 ). 

Nel caso degli Agromizidi, quindi, sono più frequenti le segnalazioni 
di ulteriori riduzioni e semplificazioni delle nervature alari, che non il 
fenomeno contrario. 

FIG. 1 - Schema delle nervature ipotetiche nell'ala di un insetto primitivo lridise-
gnato da COMSTOCK, 1949). 

Tali modificazioni possono interessare una sola ala od essere pres-
soché simmetriche. E' in particolare per quest'ultimo caso che LINDNER 
(1947) esprime la supposizione che ci si trovi di fronte a fenomeni su base 
filogenetica. Si tratterebbe cioé di carattere atavici che, per un insieme di 
fattori (tra cui indubbiamente risultano importanti quelli scaturiti dalle 
osservazioni di BERING, 1934, e precedentemente ricordati), ad un certo 
momento riapparirebbero in alcuni individui, sulla traccia di nervature 
che ancestralmente erano presenti; in alternativa potrebbe trattarsi della 
apparizione di elementi totalmente nuovi, non sempre facilmente indi-
viduabili in rapporto alla possibilità di spostamento della posizione di 
una nervatura. HENNIG ( 1954 ), a riguardo di tale ipotesi, parla di « riat-
tivazione di un precedente letto o traccia di vena ». 

La riapparizione di biforcazioni di nervature alari longitudinali rien-
tra appunto in questo fenomeno, essendo noto che, ancestralmente, tali 
nervature erano presenti nell'ala degli insetti volatori (CoMSTOCK, 1949) 
(fig. 1). 

Nel caso che ho potuto osservare, l'esemplare di Liriomyza orbona 
Mg., di sesso femminile, catturato nei dintorni di Milano il 10.IV.1976, 
presenta le anomalie illustrate nelle figg. 2 e 3. 



s!Jss L. - ANOMALIA DELLE NERVATURE ALARI DI AGROMIZIDE 27 

Nell'esemplare da me raccolto l'ala sm1stra (fig. 2) manifesta una 
nervatura trasversale, tra rz+3 e r4+s che è presente, praticamente simme-
trica, anche nell'ala destra (fig. 3 ). All'apice della rz+3, allo sbocco della 
costale, si nota un accenno di nervatura trasversale, leggermente arcuata, 
che termina, assottigliandosi progressivamente, in prossimità della r4+5 e 

FIGG. 2-3 - Liriomyza orbona Mg., anomalie alari. - 2 (in a 1 t o), ala sinistra. 
3 (in basso), ala destra. 

che non ha corrispondenti nell'ala destra. Questa, a sua volta, ha un inizio 
appena abbozzato di nervatura trasversale a circa 1/ 4 della porzione ter-
minale della mi+2. 

Tale nervatura e quella incompleta presente all'apice della mz+3 pos-
sono essere considerate delle vere e proprie anomalie; diversamente la 
trasversale che si osserva tra mz+3 e m4+s, simmetrica, è invece da attri-
buirsi ad un ritorno della ancestrale m4. NoWAKOWSKI (1958) interpreta 
in maniera analoga l'accenno di vena anomala da lui riscontrata in Phy-
tomyza aquilegiae Hardy, che partendo da rz+3, nella regione distale, tende 
verso il bordo dell'ala. HERING ( 19 3 4), segnala 4 casi di presenza di 
nervatura trasversale tra rz+3 e r4+s. Di questi, due presentano l'anomalia 
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solo su un'ala (Dizygomyza bimaculata Mg., Phytagromyza alborracinica 
Bering), i rimanenti su ambedue le ali (Agromyza vicifoliae Bering e 
Phytagromyza populicola Balid.). 

In nessuno di questi casi la disposizione di tali nervature soprannu-
merarie corrisponde a quanto illustrato. Comunque, la presenza di altri 
casi in cui una simile anomalia è stata osservata, è un'ulteriore conferma 
dell'ipotesi che si tratti di un carattere atavico che all'improvviso, per 
motivi diversi, riappare a testimonianza delle modificazioni che le nerva-
ture possono subire. Tale nervatura anomala, collegando nella regione 
apicale le due longitudinali r1+3 e r4+s, influisce probabilmente sulla pos-
sibilità di volo dell'insetto, irrobustendone l'ala. 

RIASSUNTO 

E' illustrato un caso di anomalia delle nervature alari, riscontrato in un~ 
femmina di Liriomyza orbona Mg., che viene ipotizzato come carattere di atavismo. 

SuMMARY 

An anomaly case of the wing nervations of ah Agromyzidae. 

We bave bere 11eported an anomaly case of the wing nervations, found in 
specimen of Liriomyza orbona Mg. female, that is thought to be an atavism character. 
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